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Legge 181 /89,  incentivi  per g l i  investimenti  nel le aree di cr i s i  industr ial i  

TITOLO  
E FONTI 
NORMATIVE 

 Legge 181/89 
 Decreto ministeriale 9 giugno 2015 – Disciplina in materia di attuazione degli 

interventi di cui alla legge n. 181/1989. 
 Circolare direttoriale 6 agosto 2015 – Criteri e modalità di concessione delle 

agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989.   
FONTE 
INFORMAZIONE 

Sito istituzionale del MISE  

SOGGETTO 
GESTORE 

Invitalia Spa 
Via Calabria, 46 - 00187 Roma - Tel. 06 421601 (centralino) 

TERRITORI 
AGEVOLABILI IN 
CALABRIA 

Prov. 
COSENZA 

Prov. 
CROTONE 

Prov. 
CATANZARO 

Prov.        
VIBO V. 

Prov.  
REGGIO C. 

Acquaformosa Belvedere di Spinello Caraffa di Catanzaro Briatico Bagaladi 
Altomonte Casabona Carlopoli Capistrano Bagnara Calabra 
Bianchi Crotone Conflenti Cessaniti Bova 
Bisignano Cutro Curinga Filandari Bova Marina 
Castrovillari Isola di Capo Rizzuto Decollatura Filogaso Calanna 
Cellara Pallagorio Falerna Francavilla Angitola Campo Calabro 
Cervicati Rocca di Neto Feroleto Antico Francica Cardeto 

Civita 
San Mauro 
Marchesato Filadelfia Ionadi Condofuri 

Fagnano Castello Santa Severina Gizzeria Limbadi Fiumara 
Figline Vegliaturo Scandale Jacurso Maierato Gioia Tauro 

Firmo Strongoli Lamezia Terme Mileto Laganadi 
Frascineto Verzino Maida Monterosso Calabro Melito di Porto Salvo 
Lungro  Marcellinara Nicotera Montebello Ionico 
Malvito  Martirano Pizzo Motta San Giovanni 
Mangone  Martirano Lombardo Polia Palizzi 
Mongrassano  Miglierina Rombiolo Palmi 
Montalto Uffugo  Motta Santa Lucia San Calogero Reggio di Calabria 

Morano Calabro  Nocera Terinese 
San Costantino 
Calabro Rizziconi 

Mottafollone  Panettieri 
San Gregorio 
d'Ippona Roccaforte del Greco 

Piane Crati  Pedivigliano Sant'Onofrio Roghudi 

Rende  Pianopoli Stefanaconi San Lorenzo 

Roggiano Gravina  Platania Vibo Valentia San Roberto 

San Basile 
 

San Floro  
Sant'Alessio in 
Aspromonte 

San Donato di Ninea 
 

San Mango d'Aquino  
Santo Stefano in 
Aspromonte 

San Lorenzo del Vallo  San Pietro a Maida  Scilla 

San Marco Argentano  Serrastretta  Seminara 

San Sosti  Settingiano  Villa San Giovanni 
Santa Caterina 
Albanese 

 
Soveria Mannelli   

Sant'Agata di Esaro     
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Saracena     
Spezzano Albanese     
Tarsia     
Terranova da Sibari     
Zumpano     

 

BENEFICIARI  Piccole, medie e grandi imprese, costituite in forma di società di capitali, 
incluse le società cooperative e le società consortili e le imprese estere che 
prevedono programmi di riqualificazione delle aree di crisi industriali e un 
programma occupazionale da realizzarsi entro 12 mesi. 

AMBITI 
SETTORIALI  

1. Estrazioni  di  minerali  da  cave  e  miniere 
Con  esclusione  delle  miniere  di  carbone  non competitive di cui alla 
decisione 2010/787/UE del Consiglio. 

2. Attività manifatturiere 
Sono ricomprese tutte le attività economiche appartenenti alla sezione C 
dell’Ateco 2007, ad eccezione delle seguenti attività non ammissibili per 
divieti e limitazioni derivanti dalle vigenti disposizioni comunitarie: 
• Siderurgia; 
• Cantieristica navale; 
• Fibre sintetiche. 
Precisazioni sulle attività di trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli: nell’ambito delle attività di trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli sono escluse le attività di 
fabbricazione e commercializzazione dei prodotti di imitazione o di 
sostituzione del latte e dei prodotti lattiero-caseari di cui all’art. 3, 
paragrafo2, del regolamento  (CEE) n. 1898/87 del  consiglio,  relativo  alla  
produzione del  latte  e dei prodotti lattiero-caseari all’atto della 
commercializzazione. 

3. Produzione di energia 
Nell’ambito della sez. D della classificazione Ateco 2007 sono ammissibili le 
attività economiche limitatamente ai codici 35.11 (produzione di energia 
elettrica) e 35.30 (fornitura di vapore e aria condizionata). 

4. Fornitura di servizi alle imprese limitatamente a: 
37.00.0 Raccolta e depurazione delle acque di scarico 

Limitatamente al trattamento delle acque reflue di origine industriale tramite 
processi fisici, chimici e biologici come diluizione, screening, filtraggio, 
sedimentazione, ecc. 

38.1 Raccolta dei rifiuti 
Limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale 

38.2 Trattamento e smaltimento dei rifiuti  
Limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale  

38.3 Recupero dei materiali  
Limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale 

52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti, con esclusione dei 
mezzi di trasporto 
53 Servizi postali e attività di corriere 
56.29 Mense e catering continuativo su base contrattuale 
58.12 Pubblicazione di elenchi e mailing list 
58.2 Edizioni di software 
61 Telecomunicazioni  
62 Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse 
63.1 Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse; portali web 
69 Attività legali e contabilità  
70 Attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale 
71 Attività degli studi di architettura e d’ingegneria; collaudi ed analisi 
tecniche 
72 Ricerca scientifica e sviluppo  
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73 Pubblicità e ricerche di mercato  
74 Altre attività professionali, scientifiche e tecniche  
82.20 Attività dei call center 
82.92 Attività di imballaggio e confezionamento per conto terzi 
95.1 Riparazione e manutenzione di computer e periferiche. 
96.01.01 Attività delle lavanderie industriali 
96.04 Servizi dei centri per il benessere fisico 

Limitatamente al caso di esercizio nell’ambito di una attività turistica 
5. Attività turistico – ricettive 

Intera divisione del codice 55 ad eccezione del codice 55.90.1 (gestione di 
vagoni letto). Le attività turistico-ricettive sono da intendere come attività 
finalizzate allo sviluppo dell’offerta turistica attraverso il potenziamento e 
il miglioramento della qualità dell’offerta ricettiva. 

INVESTIMENTO 
MINIMO 

I progetti devono prevedere spese ammissibili complessive non inferiori a           
€ 1.500.000,00  (unmilionecinquecentomila);  

PROGRAMMI DI 
INVESTIMENTO 
AMMISSIBILE 

I programmi di investimento ammissibili comprendono: 
• investimenti produttivi, tra cui: 

1. realizzazione di nuove unità produttive; 
2. ampliamento e/o riqualificazione di unità produttive esistenti; 
3. realizzazione  di  nuove  unità  produttive  o  ampliamento  di  unità 
produttive esistenti, che eroghino servizi turistici; 
4. acquisizione di attivi di uno stabilimento (Per tale tipologia di investimento 
si intende l’acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato 
chiuso o che sarebbe stato chiuso senza tale acquisizione e sia acquistato da un 
investitore che non ha relazioni con il venditore. Non rientra nella definizione la 
semplice acquisizione di quote di un'impresa). 

• investimenti per la tutela ambientale, atti a: 
1. elevare   il   livello   di   tutela   ambientale   risultante   dalle   attività 
dell’impresa; 
2. consentire  l’adeguamento  anticipato  a  nuove  norme  dell’Unione 
Europea che innalzano il livello di tutela ambientale; 
3. ottenere una maggiore efficienza energetica; 
4. favorire la cogenerazione ad alto rendimento; 
5. promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili; 
6. risanamento di siti contaminati; 
7. riciclaggio e riutilizzo di rifiuti. 

Per investimenti per la tutela ambientale si intende qualsiasi azione volta a porre rimedio o a 
prevenire un danno all'ambiente fisico o alle risorse naturali causato dalle attività di un 
beneficiario, a ridurre il rischio di un tale danno o a promuovere un uso più razionale delle 
risorse naturali, ivi incluse le misure di risparmio energetico e l'impiego di fonti di energia 
rinnovabili. 

• investimenti per l’innovazione dell’organizzazione (max. 20% del tot degli investimenti) 

Per Innovazione dell’organizzazione si intende l'applicazione di nuovi metodi organizzativi 
nelle pratiche commerciali, nell'organizzazione del luogo di lavoro o nelle relazioni esterne di 
un'impresa, esclusi i cambiamenti che si basano su metodi organizzativi già utilizzati 
nell'impresa, i cambiamenti nella strategia di gestione, le fusioni e le acquisizioni, la cessazione 
dell'utilizzo di un processo, la mera sostituzione o estensione dei beni strumentali, i 
cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione 
personalizzata, l'adattamento ai mercati locali, le periodiche modifiche stagionali e altri 
cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati. 

SPESE 
AMMISSIBILI 

In riferimento ai programmi di investimento produttivo: 
 suolo aziendale e sue sistemazioni – nel limite del 10% dell’investimento 

agevolabile; 
 opere  murarie  e  assimilate  e  infrastrutture  specifiche  aziendali  –  

ammesse  nei seguenti limiti: 
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o attività turistiche: spese di costruzione ed acquisto dell’immobile, ivi 
incluse le eventuali spese di ristrutturazione, nel limite massimo del 
70% dell’investimento complessivo agevolabile; 

o per tutte le altre attività; spese di costruzione ed acquisto immobile, 
ivi incluse le eventuali spese di ristrutturazione, nel limite massimo 
del 40% dell’investimento complessivo agevolabile. 

 macchinari, impianti ed attrezzature varie; 
 programmi informatici dedicati esclusivamente all’utilizzo dei macchinari, 

impianti ed attrezzature varie, commisurati alle esigenze produttive e 
gestionali dell’impresa; 

 immobilizzazioni   immateriali   (brevetti,   etc.)   –   nel   limite   massimo   
del   50% dell’investimento agevolabile; 

 Per le sole PMI sono ammissibili anche le spese relative a consulenze 
connesse al programma di investimento produttivo, ivi incluse quelle 
inerenti ai servizi per le tecnologie dell’informazione della comunicazione 
(TIC). Tali spese sono ammissibili nella misura del 5% dell’importo 
complessivo ammissibile del programma di investimento, fermo restando 
che la relativa intensità massima dell’aiuto è pari al 50% in ESL. 

  
In relazione ai programmi di investimento per la tutela ambientale 
sono considerati agevolabili i costi di investimento così come determinati dagli art. 
36,37,38,40,41,45 e 47 del Regolamento GBER. 
 
In relazione ai progetti per l’innovazione dell’organizzazione, sono 
ammissibili le spese e i costi relativi a: 
 personale dipendente limitatamente a tecnici, ricercatori e altro personale 

ausiliario, nella misura in cui sono impiegati nelle attività del progetto; 
 strumenti e attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il 

periodo in cui sono utilizzati per il progetto; 
 ricerca contrattuale, quali conoscenze e brevetti, nonché servizi di 

consulenza e altri servizi utilizzati esclusivamente per l’attività del progetto; 
 materiali utilizzati per l’attività di progetto. 

SPESE NON 
AMMISSIBILI 

1. investimenti di mera sostituzione di impianti, macchinari e attrezzature 
2. le spese effettuate, in tutto o in parte, mediante il cosiddetto “contratto chiavi in 
mano”; 
3. le spese relative a commesse interne; 
4. le spese relative a macchinari, impianti e attrezzature usati, salvo quanto 
indicato in ordine all’acquisizione di uno stabilimento; 
5. le spese di funzionamento; 
6. le spese notarili e quelle relative alle scorte, imposte e tasse. 
7. l’IVA,  salvo il caso in cui la stessa, realmente e definitamente sostenuta non è 
recuperabile dal soggetto beneficiario; 
8. mezzi di trasporto, ad eccezione di quelli specificatamente attrezzati per lo 
svolgimento delle attività; 
9. investimenti realizzati prima della presentazione della domanda. 

AGEVOLAZIONI 
CONCEDIBILI 

Contributo a fondo perduto e/o finanziamento agevolato sino a concorrenza di 
una copertura max del 75% degli investimenti ammissibili. In particolare: 

1. Finanziamento agevolato - 50% degli investimenti ammissibili 
da restituire in 10 anni, oltre un periodo di preammortamento della durata 
massima di 3 anni. Il tasso agevolato è pari al 20% del tasso di riferimento 
vigente comunque non inferiore allo 0,50%; 
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2. Fondo perduto – 25% degli investimenti ammissibili e realizzati 
nelle aree del territorio nazionale ammesse alla deroga di cui all’art. 107, 
par. 3, lettere a) e c), del TFEU. (I territori della Regione Calabria rientrano 
nella deroga di cui all’art. 107, par. 3, lettere a) e c), del TFEU) 

 
-E’ facoltà dell’ impresa proponente richiedere la partecipazione di Invitalia  Spa 
al Capitale sociale. In tal caso, l’agevolazione prevista è sempre pari al 75% dell’ 
investimento ammissibile ma la somma del finanziamento agevolato e della 
partecipazione al Capitale sociale non deve essere inferiore al 50% dell’ 
ammontare complessivo delle agevolazioni concedibili. 
 
-L’impresa   deve   garantire   la   copertura finanziaria   del   programma 
d’investimento con un apporto del pari al 25% delle spese ammissibili. 

PRESENTAZIONE 
DELLA 
DOMANDA            

Le domande di agevolazione devono essere presentate al soggetto gestore, 
Invitalia Spa, in modalità telematica, a partire dalle ore 12 del 04/04/2017. 

INFORMAZIONI 
E ASSISTENZA 
 

 

 

 

Sede Legale e Sede Operativa Zona 
Industriale ex SIR 88046 Lamezia Terme  

Tel. 0968209823 
info@lameziaeuropaspa.it| 
www.lameziaeuropaspa.it 

P. IVA 02121330795  
 Capitale Sociale Euro 3.500.000 i.v. 

 

 

AVVERTENZE Le informazioni fornite in questa scheda non hanno carattere di ufficialità. Sono redatte con la massima 
attenzione e cura, tuttavia precisiamo che l’Associazione non risponde per eventuali errori, omissioni e/o 
imprecisioni.  Per il bando integrale visitare il sito ufficiale del soggetto gestore o consultare le fonti normative 
indicate. 

  


